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Un riesame della vita culturale-letteraria e delle istituzioni artisti­
che e scolastiche a Pirano durante i secoli XVIII e XIX rappresenta 
senza dubbio uno studio ed uno sforzo notevole e comporta delle con­
siderazioni ben precise, riguardanti non solo la vita culturale quale fine 
a sé stessa, ma ponderanti soprattutto il concetto di cultura attraverso 
il prisma dei mutamenti e dei rapporti storico-sociali prodottisi e suc­
cedutisi in seno alla società piranese nell'arco di tempo suddetto; pre­
messa questa importante onde poter adeguatamente interpretare il con­
testo storico-culturale di determinate esperienze letterarie e culturali 
nel suo insieme e sullo sfondo delle più vaste vicende politiche e sociali 
dell 'epoca in cui vengono a collocarsi. 

Partendo da tali presupposti abbiamo ritenuto opportuno, prima di 
addentrarci in un lavoro così vasto e delicato, stilare una premessa bi­
bliografica ad un eventuale studio futuro su tale argomento. Pertanto in 
queste pagine cercheremo di porre in rilievo, seppur sommariamente, 
alcuni aspetti e soprattutto alcuni problemi inerenti la vita culturale a 
Pirano, quali scaturiscono dall'analisi del quadro bibliografico degli stu­
di pubblicati, di carattere prettamente culturale e letterario, e di quelli 
che descrivono certi altri aspetti della vita cittadina del XVIII e XIX 
secolo. Avendo quale fine il presupposto e la componente culturale del­
la vita sociale di Pirano questo nostro lavoro vuoi offrire innanzitutto 
un apporto, sebbene modestissimo, alla bibliografia di questa località. 

Doveroso è, a questo punto, fare alcune precisazioni per porre i 
giusti limiti a tale pretesa bibliografica. Innanzitutto, bisogna premet­
tere che le ricerche e le opere consultate e qui elencate non esauriscono 
le risorse bibliografiche sulla Pirano del XVIII e XIX secolo, poiché 
sono stati presi in esame solamente gli studi più consistenti ed impor­
tanti al riguardo. Inoltre, per arricchire tale bagaglio bibliografico, per 
altro abbastanza scarno per quel che concerne le vicende artistico­
culturali, ci siamo valsi di passi e notizie attinte qua e là di opere di 
carattere diverso; notizie quindi frammentarie e senza un contesto 
ben preciso, ma che, se attentamente analizzate e messe in rapporto 
con il restante materiale bibliografico, possono tornare utilissime ai 
fini di un esame dettagliato. 
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Sottolineiamo inoltre che per la stesura di questa breve sintesi 
non abbiamo consultato nessun documento d'archivio, né documenta­
zione fotografica; ed ora, · sistemato ed esaminato il materiale biblio­
grafico a disposizione secondo un determinato criterio, ci sembra che 
se la ricerca fosse stata estesa anche a tali fonti ne avremmo tratto 
maggior frutto in modo da poter fin d'ora individuare meglio i temi, i 
problemi e premettere alcune considerazioni per un determinato la­
voro su Pirano. Limite questo per altro plausibile perché, fin dall 'ini­
zio era nostra intenzione dare un quadro sommario delle opere edi­
te e di ritornare su questo tema con una trattazione più ampia ed 
adeguata, il che presuppone certamente una ricerca particolareggiata 
delle fonti e del materiale d'archivio, poiché la consultazione biblio­
grafica degli studi pubblicati lascia poco spazio a constatazioni e ad 
un'interpretazione più profonda delle vicende culturali a Pirano nei 
secoli XVIII e XIX. 

Come si è già detto sono stati presi in esame solamente quegli studi 
che trattano temi, personaggi e fatti che si riferiscono alla vita politico­
sociale e in primo luogo alle vicende artistico-culturali e letterarie del­
la cittadina istriana durante un lasso di tempo ben definito, anche sto­
ricamente. Questa nostra compulsazione abbraccia gli ultimi cent'anni 
di dominio veneto in !stria e si arresta alla metà del XIX secolo. Gli 
anni 1848-49 segnano una svolta decisiva non soltanto per gli ambiti e 
rapporti politico-sociali ed economici, ma soprattutto per il pensiero e 
la cultura istriana, quindi anche per la città di Pirano. Bisogna infine 
rilevare che la seconda metà dell'Ottocento rappresenta un insieme ben 
definito con i primi decenni del XX secolo, argomento quindi troppo 
esteso e complesso da trattarsi in questo contesto e che esorbita dai 
fini imposti al nostro presupposto bibliografico. 

Analizzando più da vicino ed attentamente le pubblicazioni che ab­
biamo a disposizione, constatiamo subito che trascuratissima e pove­
rissima di bibliografia è la storia di Pirano durante il Settecento e la 
prima metà dell'Ottocento e che tale repertorio presenta numerose la­
cune, attribuibili non tanto all'assenza di studi e ricerche su tale tema, 
quanto alla mancanza di un quadro completo e ben sintetizzato della 
cultura piranese. 

Sull'opera e sulla vita del violinista Giuseppe Tartini sono stati 
pubblicati numerosi ed ampi lavori e ricerche. Ricorderemo, prima fra 
tutti, lo studio di Giorgio Benedetti Giuseppe Tartini.l Nella prima par­
te del suo studio l'autore dà largo spazio alle notizie biografiche, defi­
nendo in un certo qual modo l'ambiente artistico piranese nel quale il 
Tartini compie i primi passi. Il Benedetti sottolinea che «aveva allora 
Pirano un 'Accademia detta dei Virtuosi, alla quale erano aggregati tutti 
i cittadini di qualche culturà»;2 nella seconda parte della sua ricerca, 
l'autore, si sofferma sull'evoluzione artistica e sull'opera musicale e 
poetica di G. Tartini. 

Del Tartini scienziato e trattatista si occupa il medesimo autore in 
un altro suo articolo: Brevi cenni su Giuseppe Tartini.3 
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Stessa impostazione del tema e del contenuto presenta il lavoro 
curato e pubblicato dal Comitato proyinciale pel centenario Tartini;4 
molto simile ai primi due nel contenuto, ma sicuramente migliore, più 
critico e senz'altro più approfondito per quanto concerne l'immagine di 
Tartini esecutore, maestro, insegnante, compositore e scienziato-tratta­
tista. Purtroppo pochi sono i dati che possono interessare la nostra 
ricerca; essi si riducono, come nei due studi succitati, a qualche notizia 
biografica. 

Nell'Archeografo triestino vengono pubblicate alcune lettere di Giu­
seppe Tartini trascritte dalle autografe dell'archivio di Pirano con la 
prefazione di Attilio Hortis.s Tutte le lettere, che dal 1725 vanno fino 
al 1769, sono datate da Padova, illustrano e parlano degli interessi e 
delle condizioni precarie in cui versavano i familiari del Tartini. 

Attilio Craglietto 6 considera il Tartini non solo quale violinista, ma 
anche quale matematico, sottolineando che la sua opera deve essere 
riordinata ed in parte pubblicata. Interessante è rilevare come l'autore 
giudichi l'istruzione che il Tartini ebbe a Pirano; egli la definisce <<cle­
ricale ... e dovette sviluppare in lui quella tendenza al misticismo ... ».7 

L'abate Francesco Fanzago nella sua Orazione delle lodi di Giusep­
pe Tartini 8 riporta un breve compendio della vita del musicista istriano. 
Il canonico Pietro Stancovich parla del violinistra piranese nella Bio­
grafia degli uomini distinti dell'Istria;9 qui sono raccolte anche notizie 
su altri piranesi illustri, quali il rimatore Petronio Petronio Caldana,10 
il Padre Antonio Schiavuzzi,ll il chierico regolare scolopio Girolamo 
Maria Fonda 12 ed Apollonia Dal Senno.B 

Molto più brevi e meno impegnati risultano gli altri lavori sul Tar­
tini: Baccio Ziliotto nel suo scritto Gianrinaldo Carli e Giuseppe Tar­
tini 14 mette a confronto i due lstriani ponendo l'accento sull'amicizia 
intercorsa tra i due e sulla stima che il Carli ebbe nei confronti del 
Tartini. Giovanni Quarantotto ricorda il letterato Alessandro Arnaboldi 
quale Cav1tore poco noto di Giuseppe Tartini 15 (il saggio è però di minor 
interesse per noi, visto che tratta in particolare dell'opera musicale del 
compositore). 

Altrettanto dicasi per i lavori di Vito Levi,16 Giuseppe Radole,17 
Sergio Cella 18 e Bianca Maria Favetta.J9 ,., 

Meritano segnalazione gli studi su alcune personalità illustri della 
cultura letteraria piranese: il letterato e critico Baccio Ziliotto parla di 
Petronio Caldana quale rimatore del secolo XVIII,20 riportando fra 
l'altro un capitolo, interessantissimo, sui versi relativi alla vita pira­
nese tra il 1714 ed il 1753; Giovanni Quarantotto sottopone ad un breve 
esame e critica lo studio succitato in una nota bibliografica pubblicata 
nelle Pagine istriane.21 

Il dott. Felice Glezer raccoglie e pubblicata nel 1887 a Parenzo al­
cune opere del piranese Jacopo Andrea Contento,22 annotando non solo 

'' A parte va considerata l'ampia monografia di Antonio Capri: Giuseppe Tartini, Ed. 
Garzanti , 1945, che meriterebbe un lungo discorso e commento. 
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poesie, sonetti, novelle e racconti, ma inserendovi tre memorie inedite 
sul Contento, due del Cav. Tommaso Luciani 23 ed una di G. Pietro De 
Franceschi,24 nonché tredici lettere inviate dal Contento ad illustri Istria­
ni,25 ricche di indicazioni utili alla nostra ricerca. 

Dei marchesi Fabris tratta Lucia Franzoni nell'articolo I marchesi 
Fabris da Begliano e Pirano 26 nel quale si interessa di quel ramo della 
succitata famiglia che si trasferì a Pirano e dei vasti possessi che essi 
ebbero in quel territorio. A completare le notizie di Lucia Franzoni 
sulla famiglia Fabris tornerà utile citare lo studio: La villa S. Lorenzo 
di Portorose.27 

Degna di rilievo è la ricerca di Enrico Brol sulla vita e sull'opera 
di Vincenzo De Castro,28 con la quale, come egli stesso afferma, «cerca di 
vedere quale posto occupi il De Castro fra i patrioti e gli scrittori 
istriani del suo tempo>>. Numerose sono le lettere ed i documenti inse­
riti dal Brol nel testo stesso oppure riportati in una speciale appendice. 
Ad illustrare l'attività pedagogica del De Castro l'autore pubblica alcune 
note autobiografiche con una bibliografia. È necessario sottolineare pe­
rò che il lavoro succitato ci interessa parzialmente, per quel che con­
cerne l'attività del De Castro durante la prima metà del XIX secolo, 
come abbiamo avuto modo di precisare in precedenza. 

In tutti gli studi, scritti e ricerche fino a qui elencati il Tartini, 
come del resto il Caldana, il Contento e le altre personalità prese in 
esame, ci vengono presentati quali temi a sé stanti, senza connessioni con 
il relativo ambiente piranese; mai figurano da protagonisti e da sog­
getti attivi nella vita culturale di Pirano, visto che sono sempre vinco­
lati, agiscono e operano in circoli e ambienti lontani dalla cittadina 
istriana. Non sappiamo quindi in quale misura Pirano abbia contribuito 
alla loro formazione e maturazione artistico-culturale, né ci è chiara 
l'entità e la qualità dell'influsso della loro persona ed attività per un 
ambiente quale poteva essere la cittadina nei secoli XVIII e XIX. 

Se è vero che numerosi e ben marcati sono i limiti degli studi fin 
qui consultati, d'altra parte bisogna considerare il fatto che essi pur 
sempre rappresentano lo sforzo maggiore nel campo di siffatta ricerca; 
anzi è bene sottolineare che, una volta sottoposti ad esame i suddetti 
scritti, la nostra consultazione bibliografica si riduce ad una semplice 
citazione di qualche poesia o scritto pubblicati per la maggior parte 
nella rivista Pagine istriane. Così Maria Punter vi pubblica 29 cinque 
poesie in dialetto piranese; Arturo Bellotti dedica a Pirano una sua 
poesia nel volumetto Portorose pro lega nazionale (agosto 1911), nel 
quale è inserito anche un sonetto di Giovanni Quarantotti intitolato 
Entrando a Piran. 

Meritano maggiore attenzione due saggi sul dialetto piranese: il 
primo, scritto da Giovanni Quarantotto, intitolato Musa vernacola pira­
nese 30 con in appendice alcuni versi dialettali di Orazio Colombani, a 
dimostrazione, afferma l'autore, <<di una solitaria ma non ingioconda 
vita provinciale»; il secondo saggio si riferisce ai Modi di dire attinenti 
a cose di mare usati a Pirano e raccolti da Piero De Castro.31 
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Con la citazione di codesti saggi sul dialetto piranese abbiamo pra­
ticamente portato a compimento gran parte della nostra consultazione 
bibliografica; per arricchire e sintetizzare meglio le vicende artistico­
culturali esamineremo ora gli studi editi su Pirano di contenuto pret­
tamente storico ed economico-sociale, i quali inquadrano la storia di 
quella città in un contesto più o meno ben definito. Essi rappresentano, 
senza dubbio, lo sforzo di maggiore portata nella storiografia di Pirano e, 
seppure presentino moltissime lacune (sia d'impostazione che di con­
tenuto), riportano numerose notizie e indicazioni utili alla nostra ricer­
ca. In alcuni di questi studi si è cercato di compendiare in una sintesi, 
ben determinata nei suoi aspetti, l'amministrazione comunale, le lotte 
sociali, la storia in generale e di dare una visione globale della cultura 
piranese.32 

Mons. G. Filippo Tommasini nei suoi Commentari storici-geografici 
della provincia dell'I stria libri otto 33 discorre non solo sulle condizioni 
economiche ed amministrative di Pirano, ma riporta anche qualche 
notizia sulla sua chiesa, fondaco, . ospedale e «famiglie illustri in armi 
e lettere in questa terni». 

Le vicende storiche, lo sviluppo costituzionale e legislativo sono i 
motivi predominanti nell'opera di Luigi Morteani Notizie storiche della 
città di Pirano.34 Se l'attenzione è rivolta principalmente alla storia di 
quella città, interessanti e utili si rivelano le pagine dedicate alla cul­
tura, d 'impronta veneta come l'autore la definisce. Nel capitolo inti­
tolato << Cultura» presenta in modo panoramico e succinto le condizioni 
economiche, la costituzione, le leggi, i costumi, la letteratura e la lingua 
parlata a Pirano, soffermandosi infine sulla pittura e sull'opera musica­
le di Giuseppe Tartini. Parlando della chiesa arriva alla conclusione che 
essa con tutte le sue svariate istituzioni fu elemento potente a promuo­
vere la cultura nella città e nel suo territorio. Suscitano la nostra cu­
riosità anche le pagine nelle quali il Morteani parla delle confraternite, 
che, sottolinea l'autore, <<avvincolavano e affratellavano tutte le classi 
della popolazione». In appendice al suo lavoro pubblica sette documenti, 
la << Serie dei podestà di Pirano>>, la << Serie dei canonici, pievani e degli 
arcipreti » e i << cognomi di alcune famiglie». 

Lo studio di M. Pahor Socilani boji v obcini Piran od XV-XVIII 
(Lotte sociali nel comune di Pirano dal XV al XVIII secolo)3S si basa 
principalmente sulle fonti storiche e sulla letteratura relativa ai pro­
blemi delle lotte sociali a Pirano e rappresenta, seppur per un lasso di 
tempo ristretto, l'unico lavoro di sintesi sostanzialmente valido nel set­
tore della problematica storico-sociale'. La ricerca del Pahor indica e 
delinea quindi, nel suo insieme, una delle premesse di base per la co­
noscenza delle sovvrastrutture artistico-culturali piranesi. 

Pirano, la sua chiesa, la sua storia è il titolo dello studio di An­
tonio Alisi, edito postumo a Trieste nel 1972. A noi interessa l'ultimo 
capitolo del suo lavoro, il XVIII secolo, nel quale l'attenzione è rivolta 
principalmente alla chiesa di S. Giorgio, alle chiese minori, alle dispo­
sizioni amministrative per le scuole e confraternite; utili sono le notizie 
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sugli abbellimenti, sui restauri delle chiese medesime e delle opere 
d'arte in esse contenute, sul nuovo cimitero e sulla grande cisterna. 

Di un certo interesse si rivelano gli studi sulle saline piranesi; se­
gnaliamo qui il saggio di M. Pahor e T. Poberaj Stare piranske saline 
(Le antiche saline piranesi),36 che contiene i risultati delle ricerche etno­
grafiche sulle antiche saline di Pirano, descrive la tecnica della raccolta 
del sale e dà uno sguardo alla vita, alle usanze e alla cultura dei salinai; 
i Cenni storico-statistici sulle saline di Pirano di Emanuele Nicolich 37 

e lo studio di A. Danielis Le vecchie saline di Pirano 38 ci offrono dati 
periferici e di modesto rilievo, sulle condizioni di vita e di lavoro di una 
parte della popolazione. 

Qualche indicazione la possiamo attingere ancora da lavori che ri­
vestono, per la nostra ricerca, un'importanza secondaria: le monografie 
storiche su Pirano del Kandler 39 e di Attilio Tamaro;40 l'altro studio del 
Morteani Pirano per V enezia,41 che riporta due interessantissime piante 
topografiche della città; un lavoro di M. Pahor sugli organi ammini­
strativi di Pirano durante il dominio veneto;42 il saggio di B. Kovic e 
M. Pahor,43 che ci illustra lo sviluppo storico ed architettonico della 
piazza Tartini a Pirano; l'Album d'opere artistiche esistenti presso i 
Minoriti conventuali dell'antica provincia Dalmato-Istriana ora aggre­
gata alla Patavina di S. Antonio;« la Descrizione dello stato del Fontico 
di Pirano addì 18 marzo 1763 45 ed i brevi cenni sulla Coltura della vite 
nell'agro piranese di N. del Bello.46 

Per concludere la nostra rassegna sulle ricerche e sugli studi rela­
tivi alla vita culturale di Pirano nel XVIII e durante la prima metà del 
XIX secolo citeremo la Storia letteraria di Trieste e dell'Istria compi­
lata da Baccio Ziliotto 47 che, parlando delle Accademie nel capitolo de­
dicato al Settecento, cita quella piranese degli «Intricati>>. Altrove ri­
corderemo il lavoro di sintesi di Camillo 'Depiera sui Monti di pietà,48 
nel quale accenna anche a quello piranese. 

Riassumendo quanto è stato esposto possiamo senz'altro affermare 
che la storiografia su Pirano va ripresa in molti dei suoi contenuti. In­
fatti, parecchi aspetti della storia piranese sono stati appena sfiorati, 
altri ignorati dalla critica e dagli storici: e ciò appare chiaro a chi si 
addentra nella trattazione di un tema così complesso, come quello della 
cultura. 

Nell'introduzione abbiamo posto l'accento su alcuni limiti e pro­
blemi che scaturiscono dalla consultazione bibliografica del materiale e 
degli studi editi. Inanzitutto sottolineeremo la mancanza di una sintesi 
che offra una visione globale deÙa cultura piranese; per lo più si tratta · 
di studi su singole personalità, letterati, musicisti, analizzate senza tener 
conto dello sfondo socio-culturale. Anche se ampie e spesso dettagliate 
appaiono le note biografiche sul Tartini, .Contento, ecc., sconosciute ri­
mangono le fonti dalle quali i circoli culturali piranesi attingono i pro­
pri intenti e predisposizioni artistiche e le vie attraverso le quali deter­
minate correnti artistico-culturali sfociano a Pirano. Né si può dedurre 
quali ceti sociali si presentano in veste di portatori e divulgatori delle 
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nuove idee e concezioni letterarie, musicali e ideologiche; la cultura pi­
ranese, anche se di chiara impronta veneta, manca, nella sua caratteriz­
zazione, delle altre componenti il cui influsso si fece senz'altro sentire, 
considerata la sua posizione geografica e tenendo conto del fatto che la 
fine del Settecento rappresenta un momento importante, non solo dal 
punto di vista storico, ma anche da quello politico-ideologico. La rivolu­
zione francese e la caduta di Venezia furono due avvenimenti di notevole 
rilievo anche nel campo culturale; sarebbe interessante individuare qua­
li conseguenze determinarono a Pirano, un ambiente che, come del resto 
tutta l'Istria, era periferico dell'area culturale occidentale. Niente di 
tutto questo traspare dalla nostra consultazione, né ci è chiaro in quale 
rapporto agisca e influisca sui Piranesi l'intrecciarsi delle vicende con­
seguenti alla caduta di Venezia e l'ondata liberale che, proprio attraver­
so Venezia, seppur con ritardo e modellata ulteriormente, investe più 
tardi l'Istria. 

Attraverso questa breve rassegna bibliografica non si riesce nem­
meno ad individuare i cambiamenti, le soppressioni e le innovazioni ap­
portate nel settore della cultura con l'avvicendarsi, in un lasso di tempo 
ristretto, di tre dominazioni e quindi di tre differenti concezioni e so­
vrastrutture ideologiche e culturali. Rimangono all'oscuro molti fatti 
inerenti i primi decenni del XIX secolo. Non si sa in qual modo il mon­
do culturale piranese reagisca all'instaurazione di un sistema polizie­
sco, con fini speciali ben determinati, quale era il regime di Metternich. 
Difficile è desumere dalla nostra consultazione la presa di posizione del­
l'avanguardia culturale piranese al cospetto del problema degli Sloveni e 
dei Croati nella Monarchia absburgica e del nascente moto nazionale 
presso tali popoli, soggiogati e sfruttati dall'apparato burocratico met­
ternichiano per una politica che in Istria e sicuramente anche a Pirano, 
si manifesta attraverso tutti i suoi lati negativi. 

Abbiamo fin qui puntualizzato soltanto alcuni. aspetti e problemi 
della cultura piranese, con i quali certamente non si può ritenere chiu­
sa la parentesi su tale problematica. Molti i settori del tutto ignorati 
quali le scuole pubbliche, biblioteche, sale di lettura, manifestazioni 
culturali e tutti quegli altri avvenimenti e rapporti che contribuiscono a 
rendere più vivo, più effervescente ed eterogeneo, quindi più popolare, 
lo sfogo culturale e sociale di Pirano durante il XVIII e la prima metà 
del XIX secolo. 

Pur rappresentando numerose lacune, il materiale edito costituisce 
un punto di partenza validissimo e da sfruttare al massimo. Siamo si­
curi che potrà tornare ancor più utile allorquando consulteremo ed al­
largheremo la nostra ricerca anche alle fonti d'archivio. 
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NOTE: 

l GIORGIO BENEDETTI, Giuseppe Tartini, AT, vol. XXI , fase I , parte I , 1896-97, 
pp . 5-108. Il Benedetti pubblica questo studio in occasione dell'inaugurazione del mo­
numento al celebre musicista, avvenuta a Pirano nel 1892. 

2 Ibidem, p. 20. 
3 GIORGIO BENEDETTI, Brevi cenni su Giuseppe Tartini. Trieste 1897. Nelle pagine 

23-24 vi si trova un elenco di alcune opere manoscritte del Tartini. 
4 Nel giorno dell 'inaugurazione del monumento a Giuseppe T artini in Pirano , Trie­

ste 1896. 
5 Lettere di Giuseppe Tartini trascritte dalle autografe dell'Archivio di Pirano con 

prefazione di Attilio Hortis, AT, n.s. vol. X, 1884, pp. 209-229. 
6 ATTILIO CRAGLIETTO, Giuseppe Tartini, AMSI, vol. L, 1938, pp. 213-232. 
7 Op. cit., p. 216. 
8 FRANCESCO FANZAGO, Orazione delle lodi di Giuseppe Tartini, Padova 1770. Ci 

interessan9 particolarmente solo i dati biografici che si riferiscono all'infanzia del Tar­
tini: « .. . facendo i suoi primi studi dai Preti dell'oratorio di S. Filippo Neri , di cui si 
trova colà una fiorita Congregazione ... ». 

9 PIETRO STANCOVICH, Biografia degli uomini distinti detl'Istria, Trieste 1829, n. 
232. L'autore vi aggiunge in appendice l'elenco delle opere musicali e scientifiche edite 
ed inedite del Tartini. 

IO Op. cit., n. 220. 
Il Op. cit. , n. 245 . 
12 Op. cit., n. 246. 
13 Op. cit ., n. 265. 
14 BAccro ZrLIOTTO, Gianrinaldo Carli e Giuseppe Tartini, PI, s. l, an. Il , n.ro 7, 

1904, pp. 225-236. 
15 GIOVANNI QuARANTOTTO, Un cantore poco noto di Giuseppe Tartini, Pl , s. I , 

an . VIII, n.ri 6-9, 1910, pp. 64-69. 
16 VrTo LEVI , Giuseppe Tartini nel secondo centenario della morte, AMSI, vol. 
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